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NOTIZIE DA SCUOLA 
IL GIORNALINO DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO “TOMMASO 

AIELLO” DI BAGHERIA E’ TORNATO A FARVI COMPAGNIA! 

 

Visita all’ “@Eco_lab” di 

Bagheria 
RISPETTIAMO L’AMBIENTE E 

SALVIAMO IL NOSTRO PIANETA! 
 

Il 20 Ottobre 2022 noi alunni delle classi I A e B 

dell'Istituto “T. Aiello”, scuola secondaria di I 
grado, insieme ai professori di Scienze Di Franza 

Francesco e Scaffidi Muta Roberta e alle 

professoresse Calà Campana Tanja, Lima 

Veronica e Cons Tiziana, siamo andati a visitare 
l’“@Eco_lab” di Bagheria, un laboratorio di 

ecologia e di economia sostenibile.                                              
Appena arrivati abbiamo incontrato un 

volontario di Legambiente, che ci ha parlato 

dell'ambiente e illustrato gli atteggiamenti e i 
comportamenti che tutti noi ogni giorno 

dobbiamo tenere per rispettarlo.                                                                                 

Abbiamo visionato un video che mostrava cumuli 
di rifiuti e riflettuto sul problema 

dell’inquinamento, infine abbiamo ascoltato una 

filastrocca sul lombrico, un animale importante 
nel riciclo degli scarti organici.                                                                                       

Dopo una breve pausa, siamo andati a visitare 

dei lavori fatti con materiali di riciclo: un 

cartellone con dei pesci realizzati con alcune 
lattine, dei vestiti creati con bicchieri del caffè e 
giornali e infine una gigantesca casa costruita 
tutta con il cartone.                                                                         

Dopo esserci confrontati sull’argomento e dopo 

avere posto alcune domande al volontario di 

Legambiente, i Professori Di Franza e Scaffidi 
Muta ci hanno guidati nella realizzazione di una 
mappa concettuale sul tema del riciclo. Abbiamo 

trascorso una bella giornata tutti insieme, è stato 

un bel momento di riflessione sull’importanza del 

rispetto per l’ambiente e grazie a questa 

esperienza abbiamo capito che i materiali che 
usiamo tutti i giorni si possono riciclare: in 

questo modo rispettiamo l'ambiente.  

                   
SCADUTO ERICA, classe I E 

 

Siamo tornati con tante 

notizie! 

Riparte il “Giornalino di 

Istituto” del “Tommaso 

Aiello di Bagheria per dare 

voce alle tante iniziative in 

atto nella nostra scuola. Il 

progetto, proposto dal 

nostro dirigente, il prof.re 

Nunzio Speciale, vuole  

avvicinare gli alunni al 

mondo della comunicazione 

e del giornalismo 

promuovendo un loro ruolo 

attivo nella produzione di 

contenuti e favorendo 

l’acquisizione  di digital e 

soft skills. 
 

Al progetto parteciperanno 

tutti gli alunni dell’Istutito 

che come “piccoli 

giornalisti”si cimenteranno 

nella scrittura di articoli di 

cronaca per raccontare la 

loro scuola tra 

manifestazioni, progetti, 

uscite sul territorio, 

laboratori e tanto altro. IL 

progetto sarà coordinato 

dalle insegnanti Fiandaca 

Monica e Dora Turco. 
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A SCUOLA DI BEN-ESSERE 

Alimentiamoci …come si deve 
Il 10 e il 18 novembre gli alunni delle classe seconde dell’I.C. “T. 

Aiello” hanno partecipato al progetto “Alimentiamoci promosso 
e curato dall’Associazione culturale “La Sicilia vista dall’alto” e 

svoltosi a Villa San Cataldo di Bagheria. 

 

TI AMO...DA MORIRE! 

Una giornata a 

teatro….dalla parte 

delle donne! 
 

Venerdì 25 
novembre 2022 le 
classi terze della 
scuola T. Aiello 
hanno assistito allo 
spettacolo teatrale Ti 
amo...da morire che 
parla, in modo 
toccante, della 
violenza sulle 
donne.  
Lo spettacolo è stato 
allestito dal Club 

Lions HOST di Termini Imerese, con la regia 
di Mimmo Minà, allo scopo di sensibilizzare gli 
studenti delle Scuole Secondarie di I e di II 
grado presenti al Cineteatro Eden al tema 
della giornata che, purtroppo, è sempre 
attuale. Ti amo…da morire si articola in una 
serie di monologhi in cui varie donne uccise 
raccontano la propria storia. Le storie sono 
tante e diverse, ma tutte hanno come 
denominatore comune gli abusi e le continue 
violenze, psicologiche e fisiche, fino al tragico 
epilogo finale: la morte violenta per mano di 
un uomo. 
C’é Teresa che "aveva il mostro in casa e non 
se n'era accorta", c’è la donna che è felice di 
essere morta perché così non dovrà più stare 
con il marito, c’è quella in carriera, che dopo 
aver faticato tanto per avere un ruolo 
generalmente affidato agli uomini e aver 
rinunciato persino ad essere madre per il suo 
lavoro, è stata uccisa dal compagno che non 
sopportava di guadagnare meno di lei.  
Tutti i monologhi sono tratti dal libro di Serena 
Dandini e Maura Misiti, Ferite a morte e 
raccontano storie realmente accadute. Tra 
quelle che ci hanno colpito maggiormente: la 
vicenda di una donna il cui cadavere è stato 
gettato in un pozzo, la storia di una donna che 
non seguendo il consiglio del Centro 
Antiviolenza, non ha cambiato la serratura di 
casa ed è stata uccisa nella notte dal suo 
persecutore, la storia di una ragazzina 
thailandese trattata come un animale da 
macello. Lo spettacolo dà voce anche ad un 
uomo, uno solo, che racconta di aver ucciso 
una donna perché non poteva essere sua. 
Tutte storie di ‘ordinaria follia’ che fanno 
riflettere sul fatto che occorre ancora operare 
perché le donne siano rispettate e realmente 
libere. 
Alla fine dello spettacolo sono intervenuti 
diversi esperti di associazioni per l'aiuto alle 
donne, psicoterapeuti, giudici e cronisti: tutti 
hanno parlato della loro esperienza e hanno 
risposto alle domande degli studenti. 
È stata un'esperienza molto significativa, un 
modo sicuramente importante di ricordare il 
25 novembre, dando voce a tante donne 
innocenti, morte senza un reale perché. 

SIRIA TARANTINO, classe III B 

 

È stata un’esperienza davvero 
arricchente ed entusiasmante. 
Per cominciare, siamo stati accolti dal 
caloroso saluto di un’esperta di 
enogastronomia, che ci ha guidato in 
un interessante percorso sensoriale 
attraverso i prodotti della terra, ci ha 
illustrato tutte le attività della giornata 
e sottolineato l'importanza della cura, 
dell’attenzione e del riguardo che 
occorre avere verso la terra da cui 
tutto prende vita. Abbiamo visto tanti 
stand con i prodotti agricoli tipici del 
nostro territorio. Abbiamo visto 
rappresentati i cicli produttivi di 
tantissimi prodotti genuini, come 
l’orzo, gli agrumi e vari prodotti 
dell’orto: dalla lattuga al finocchio ai 
broccoli ai carciofi alla zucca ed 
anche alcune piante aromatiche come 
il rosmarino e il basilico.  
Un apicoltore ci ha dato tantissime 
informazioni sulle api. Abbiamo 
scoperto che l’Ape Regina vive 
quattro anni, mentre l’ape operaia 
solo trenta giorni. Abbiamo capito che 
le api sono importanti e vanno 
salvaguardate. 
Abbiamo toccato con mano il valore 
delle varietà e della biodiversità. Ci 
sono state mostrate le diverse varietà 
di grano e ci è stato spiegato com'è 
fatto un chicco. Un tavolo era dedicato 
al ciclo dei legumi, all’importanza che 
questi prodotti hanno nella dieta 
alimentare, specialmente per chi non 
consuma carne, dato l’importante 
apporto proteico di cui sono ricchi. 
Abbiamo osservato le fave, la frutta 
secca, i ceci, i piselli secchi e le 
lenticchie. Molti altri stand fornivano 
informazioni sulla provenienza degli 
alimenti, su come venivano trattati 
anticamente e sui metodi di 
lavorazione della pasta, del pane e 
degli agrumi. Poi tutti insieme 
abbiamo partecipato ad un gioco nel 
quale guardando il frutto che era 
illustrato, dovevamo indovinare in 
quale stagione va mangiato. 

 

 

Abbiamo visto anche la lavorazione 
della creta e tante creazioni dei nostri 
antenati, ancora oggi esistenti e 
depositate in vari musei del mondo. E 
abbiamo avuto modo di passeggiare per 
le meravigliose stradine della villa 
settecentesca di San Cataldo. Immersi 
nel verde, circondati da statue 
magnifiche, panchine particolari e 
sentieri vari, abbiamo sentito l’odore 
della felicità. 
Infine, abbiamo scritto una breve dedica 
su un quaderno, ringraziando per la 
giornata che ci è davvero piaciuta e per 
tutte le cose che abbiamo imparato 
divertendoci. 
Personalmente mi sono divertita molto e 
ho trovato molto interessante imparare 
nuove cose attraverso queste attività. 
Mi auguro che il nostro Dirigente 
Scolastico ci faccia partecipare 
nuovamente a progetti di questo tipo. 

 

           TRIPOLI GRETA, classe II E 
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Gli alunni delle classi IV in visita al Villaggio Coldiretti 

PAROLA CHIAVE 

VISITA AL VILLAGGIO 

COLDIRETTI 

A SCUOLA DI BIODIVERSITÀ SOSTENIBILITÀ. 
 
Il 2 dicembre siamo andati a fare una gita al villaggio 
Coldiretti.  
Ci hanno fatto vedere l’asino pantesco, il mulo e il cavallo 
Sanfratellano, i conigli, le lepri, una specie di piccione e 
l’asino ragusano. Abbiamo visitato diversi stand tra cui 
anche quello della polizia scientifica, Ci hanno mostrato 
come si prendono e analizzano le impronte digitali In un 
altro stand  ci hanno fatto disegnare Summer e dopo aver 
finto sono arrivate le mascotte. Ci hanno fatto vedere e 
provare come si munge una mucca con un giochino e ci 
hanno mostrato come fare il sapone. 
Poi siamo andati a mangiare la pasta al ragù, il pollo con 
il purè e come dolce un muffin. 
Infine siamo tornati a casa. E' stata un'esperienza 
bellissima! 
 
                                                                       MATTEO TIPA classe IV A 

LA VISITA DELLA POLIZIA DI STATO 

UNA GIORNATA CON LA POLIZIA DI 

STATO   
 

 

Il 13 ottobre 2022, nei locali della scuola 

con le classi quarte gli insegnanti e il 

preside abbiamo accolto la Polizia di 

Stato.                                           

Ci hanno fatto salire sulla loro volante, e 

quando sono salito mi hanno fatto suonare 

la sirena. Ci hanno spiegato il lavoro del 

poliziotto e ci hanno mostrato anche il 

lavoro del cane poliziotto che doveva 

trovare l’esplosivo.                                     

Infine ci hanno regalato un diario 

intitolato “Il mio diario “ nel quale i 

protagonisti, VIS e MUSA, ci fanno 

capire che non bisogna avere superpoteri 

per essere supereroi e che possiamo essere 

anche noi dei supereroi. 
 

EMANUELE NEGLIA classe IV A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VI ASPETTIAMO AL PROSSIMO 

NUMERO! 
 


